Anima del Padre – Padre Annibale e San Giuseppe
Durante la guerra, il Padre aveva aggiunto alle preghiere prima e dopo i pasti tre Gloria, rispettivamente a S. Giuseppe, S. Michele e S. Antonio di Padova. Un giorno intese che nella recita io preponevo S. Michele a S. Giuseppe. Mi disse: «Io non tocco affatto la questione della superiorità di S. Giuseppe o di S. Michele: questione oziosa; io dopo la SS. Vergine metto subito S. Giuseppe, perché come Gesù, Maria e Giuseppe furono sempre uniti sulla terra, così li considero uniti anche in cielo; e credo che il glorioso Arcangelo non se ne abbia ad offendere ».
S. Giuseppe veniva subito dopo Gesù e la Madonna, per essere il padre della provvidenza e il patrono della Chiesa, modello della vita interiore e protettore dell’Opera. Come nutrì e difese il piccolo Gesù, così il Santo doveva proteggere la minima sua opera della Rogazione Evangelica e degli orfanotrofi.
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